Doina Lemny | Brancusi. Dalla Maiastra all’Uccello nello spazio, dal canto magico al volo
L’Istituto Romeno di Cultura e Ricerca Umanistica organizza, martedì 27 febbraio 2023, alle ore 17:00, nella Sala Conferenze di Palazzo Correr, Cannaregio 2214, Venezia, la conferenza «Brancusi. Dalla Maiastra all’Uccello nello spazio, dal canto magico al volo», tenuta dalla Dott.ssa Doina Lemny, museografa–ricercatrice presso il Museo Nazionale d’Arte Moderna – Centre Pompidou di Parigi. Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili.

«Sebbene l’uccello con la sua caratteristica distintiva, il volo, non sia un soggetto frequente della scultura, è un tema che Brâncuşi ha fatto suo. È attraverso una serie di circa ventisette versioni in marmo e bronzo e più di tredici gessi che ha cercato di cogliere e trasmettere l’idea del volo, questo straordinario sogno dell’Umanità, di sconfiggere la forza di gravità della Terra. L’Uccello nello spazio è stata una provocazione per l’artista che, all’inizio del XX secolo, si è impegnato nel semplificare la forma nel suo processo creativo. Per circa trent’anni l’artista lavorò per perfezionare il suo Uccello nello spazio colto proprio nel  momento del volo. Lì concentra le sue conoscenze tecniche per ottenere un perfetto equilibrio verticale. Il suo uccello in volo assume la forma di un razzo spaziale» (Doina Lemny)

Dott.ssa Doina Lemny è storica dell’arte, museografa–ricercatrice presso il Museo Nazionale d’Arte Moderna – Centre Pompidou di Parigi, esperta in scultura della prima metà del Novecento. È stata co-curatrice delle sette mostre tematiche del Laboratorio Brâncuşi dal 1998 al 2002. Inoltre, ha curato le mostre «Antoine Pevsner dans les collections du Musée national d'art moderne» (2001), «La dation Brancusi» (2003), «Henri Gaudier-Brzeska. Collection du musée national d'art moderne» (2009), «Brâncuşi. La sublimation de la forme» (Bozar, Bruxelles 2019–2020), «Brâncuşi: Surse româneşti şi perspective universale / Romanian Sources and Universal Perspectives» (Timişoara, 2023) e ha coordinato i cataloghi pubblicati in occasione delle mostre.

È autrice dei libri: Lizica Codréano, une danseuse roumaine dans l’avant-garde parisienne, Lyon, Fage, 2011; Brancusi, au-delà de toutes les frontières, Lyon, Fage, 2012; Brancusi, Parigi, Éditions du Centre Pompidou, 2012 (ristampa nel 2024); Correspondance Brancusi & Duchamp, Parigi, Dilecta, 2017; Brancusi et Marthe ou l’histoire d’amour entre Tantan et Tonton, Lyon, Fage, 2017; Matisse–Pallady et La Blouse roumaine. Une amitié sous la censure, Lyon, Fage, 2019; Brancusi: la chose vraie, Parigi, Gourcuff–Gradenigo, 2022; Brancusi et ses muses, Parigi, Gourcuff–Gradenigo, 2023; Brancusi: l’art c’est la vérité absolue, Strasbourg, Éditions de l’atelier contemporain, 2024 e numerosi saggi di storia dell’arte.
